
  

 

Sussidio liturgico per la XXVII DOMENICA  
5 Ottobre 2008 

 

Lavoriamo davvero nella  vigna del Signore ? 
 
L’immagine della vigna diventa quasi un esempio della Storia della Salvezza, 
dell’agire di Dio nei confronti del suo popolo e del mondo intero. Il dialogo di Dio 
con gli uomini si rivela in forma drammatica, ma alla fine è sempre l’amore che 
trionfa sul rifiuto e sulla infedeltà dell’uomo. Ecco perché salta subito agli occhi la 
differenza tra la Prima Lettura e il Vangelo: mentre, secondo il profeta, Dio 
abbatte la vigna che non produce frutti, nella parabola essa è consegnata ad altri 
«vignaioli che gli consegneranno i frutti a suo tempo». Viene indicato, così, il 
compito della Chiesa dopo la morte di Gesù. La Chiesa è il nuovo popolo che ha 
la missione di “portare frutti”. Per questo essa ha preso il posto di Israele e l’ha 
preso a Pasqua quando «La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la 
pietra d’angolo». Questa pietra è Gesù che, respinto e crocifisso, è ora risorto, e 
diventa il fondamento stabile su cui ogni costruzione futura dovrà poggiare. 
L’immagine della storia di Israele e il suo misterioso destino richiamano anche 
noi, oggi, al mistero di una elezione che per colpa dell’uomo si cambia in 
riprovazione, mentre emergono e si fanno avanti nuovi eletti, nuovi predestinati. 
Nessuno di noi cristiani si sente al di fuori di questo tremendo e insondabile 
mistero perché la vicenda del popolo eletto si può ripetere nella storia e nella 
coscienza di ciascuno di noi, in quanto l’elezione da parte di Dio esige sempre 
una fedele risposta personale. 
La Chiesa è il nuovo popolo, erede della vocazione a cui è venuto meno Israele. 
In Gesù Cristo essa è diventata il “vero Israele di Dio” (cfr. Gal 6,16), ma deve 
continuamente difendersi dal pericolo di rifiutare, con le sue infedeltà, l'amore e 
la salvezza che Dio le offre. Nella Celebrazione Eucaristica, Dio rinnova  le cure, 
l'amore, la sollecitudine che aveva dedicato al popolo eletto (ci rivolge la sua 
Parola, ci dona ancora suo Figlio Gesù che ci salva con il suo sacrificio e col 
nutrimento del suo corpo e del suo sangue…). Sappiamo noi riconoscere questi 
doni? Sappiamo rispondere attivamente alle cure e all'Amore di Dio, producendo 
con la nostra vita i buoni frutti che egli aspetta? Oppure ci dimostriamo incapaci 
di rispondere con fedeltà e di accogliere il Figlio di Dio nella nostra vita? 
Le attività parrocchiali stanno per iniziarei. Catechisti, catechizzandi, genitori… è 
opportuno che si presentino gli uni e gli altri alla Comunità, nella quale tutti sono 
chiamati a svolgere un servizio particolare nella Liturgia, nella Catechesi, nella 
Carità… 

 
 

 

PREGHIAMO - O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le 
preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni 
merito, effondi su di noi la tua misericordia: perdona ciò che la 
coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen. 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA -  5,1-7 

 
SALMO RESPONSORIALE -  79 
 

                   Rit.  La vigna del Signore è la casa d'Israele. 
 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai scacciato le genti e l’hai 
trapiantata. Ha esteso i suoi tralci fino al mare, arrivavano al 
fiume i suoi germogli. 
 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta e ne fa vendemmia 
ogni passante? La devasta il cinghiale del bosco e vi pascolano 
le bestie della campagna. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi / e visita 
questa vigna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il 
figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
 

Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo 
il tuo nome. Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ 
splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

 
DALLA LETTERA DI S.PAOLO AI FILIPPESI -  4,6-9 

 
CANTO AL VANGELO: Gv 15,16 
 

Alleluia, alleluia. Io ho scelto voi, dice il Signore, perché andiate 
e portiate frutto e il vostro frutto rimanga. Alleluia. 

 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO -  21,33 - 43. 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 

C – Fratelli e sorelle, preghiamo il Signore perché ci aiuti a 
fecondare dentro di noi la sua Parola, così che tutti diventiamo 
germoglio nuovo del Regno di Dio. Egli ci affida la 
responsabilità del mondo, che con la nostra testimonianza 
possiamo contribuire a rendere migliore. 

L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

1. Perché i Pastori della Chiesa si considerino 
amministratori sempre pronti a rendere conto al loro 
padrone, preoccupati di restare uniti a Lui e di curare la 
sua Vigna, preghiamo. 
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2. Per tutti i cristiani del mondo, affinché accettino di 
essere perseguitati piuttosto che tradire il messaggio di 
Cristo, preghiamo. 

3. Perché gli sposi cristiani sappiano trovare nell’ascolto 
della Parola e nella Celebrazione dell’Eucaristia 
l’alimento costante e fortificante del loro Amore, 
preghiamo. 

4. Perché camminiamo nella vita sospinti non dalla 
semplice tradizione, dalle mode, dall’apparenza o dalla 
costrizione, ma sempre e unicamente dall’Amore sincero, 
profondo e costante di Cristo, preghiamo. 

5. Perché la celebrazione del Sinodo dei Vescovi ci aiuti ad 
affermare nella nostra esistenza e nella Chiesa la 
centralità della Parola di Dio, quale fondamento “primo” 
del nostro essere cristiani, preghiamo. 

6. Perché la nostra Comunità parrocchiale, in sintonia con 
la Chiesa universale, avverta come suo compito il 
mandato catechistico e missionario e si dimostri capace 
di rendere più viva e concreta la testimonianza alla fede 
in Dio che afferma di professare, preghiamo. 

7. Perché ogni giorno abbiamo il coraggio di fare tutto ciò 
che è giusto, tutto ciò che è puro, tutto ciò che è vero, 
così che Cristo viva e cresca in noi e non sia, invece, 
messo ai margini o rifiutato, preghiamo. 

C – Custodisci con pazienza e amore, o Signore, la Vigna che tu 
hai piantato e coltivato con il sangue prezioso del tuo Figlio 
unigenito, così che possa essere nel mondo un segno vivo della 
tua presenza di salvezza. Custodisci i nostri cuori e i nostri 
pensieri, perché possiamo godere della tua pace e operare in 
modo efficace nella realtà quotidiana che tu ci affidi.  
Per Cristo nostro Signore.   T - Amen. 

 
PREGHIERA EUACRISTICA IV 

 

 
 

 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

La comunione a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, 
o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei 
secoli dei secoli.   T – Amen. 
 

______________________________________________________________________________________ 
 
Domenica 12 Ottobre , con la celebrazione della S.Messa delle ore 10,15  inizierà l' Anno Pastorale 
2008 – 2009.  Per realizzare gli obiettivi che la Parrocchia intende perseguire e, soprattutto, per 
favorire la maturazione cristiana dei bambini, dei ragazzi e dei giovani, è indispensabile la 
collaborazione sincera, concreta e costante dei gen itori e di tutti gli adulti nella fede della 
Comunità parrocchiale.  
Spetta ai genitori, papà e mamma insieme, il diritto e il dovere  primario di educare i propri figli. 
La Parrocchia non vuole sostituirli ma deve offrire la sua collaborazione seria e responsabile. 

1. La prima occasione di formazione cristiana è la S. MESSA.  Occorre essere sempre 
presenti la DOMENICA mattina, oppure il SABATO sera .  La partecipazione alla Messa 
festiva è un precetto della Chiesa, dovere di ogni cristiano serio e convinto. 

 2. Altra occasione importantissima di formazione cristiana è la CATECHESI INTEGRALE e 
PERMANENTE, che parte dall’età infantile e prosegue progressivamen-te fino alla vecchiaia. 
Nessuno può dire di aver compiuto totalmente il suo cammino di maturazione spirituale e, pertanto, 
deve cogliere tutte le occasioni di maturazione che la Chiesa, la Diocesi e la Parrocchia offrono. 
__________________________________________________________________________________________________ 

Ricordiamo e preghiamo  

per i defunti 
 

- SABATO 4 OTTOBRE – Ore 18,30 
FRANCESCO CARRAU 
LUCIANA CADDEO 

- DOMENICA 5 OTTOBRE – Ore 10,15 
PIETRINO PERRIA  ( Trigesimo ) 
 - MARTEDI’ 7 – Ore 9 
DANIELE ORTU, GIUSEPPINA FLORE 
e MARIOLINA MADEDDU  
 - GIOVEDI’ 9 – Ore 18,30  
PIETRO SERRA, MARIO ERDAS e 
PIERFRANCESCO CERA  
 - SABATO 11 – Ore 18,30  
FLAVIO IERI e FRANCESCA SIAS 

 

    

LE CATECHISTE   sono invitate a 
partecipare ad una riunione col Parroco 

GIOVEDI’ 9  ALLE ORE 17 
e per ricevere il mandato dall’ Arcivescovo 

alla celebrazione nella Cattedrale  
DOMENICA 12 ALLE ORE 16,30  

FESTA FESTA FESTA FESTA     

DELLA MADONNA DELLA DIFESADELLA MADONNA DELLA DIFESADELLA MADONNA DELLA DIFESADELLA MADONNA DELLA DIFESA    

 
DOMENICA 12 

Ore 10,15  - PROCESSIONE  
  - SANTA MESSA 


